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L'allarme lanciato Simbolo della «dolce vita» 
dal commissario comunale è tra i monumenti romani 
ma gli esperti uno dei più visitati 
di restauro minimizzano Rischia l'ala di una statua 

Fontana di Trevi «ammalata» 
Il marmo si sta sgretolando 

T I ' T : ?>3S«S 

Fontana di Trevi sta per crollare? Il Comune grida al
larmato: «Preoccupazione per la stabilità dei gruppi 
marmorei'. «Non c'è pericolo per la fontana, ma solo 
per qualche dettaglio», ha spiegato il professor Giuf-
frè al quale il commissario Barbato ha affidato lo stu
dio di stabilità. Dietro le quinte del restauro, infatti, 
solo un'ala di un angelo rischia di staccarsi. Nicolini: 
•Serve un sovrintendente comunale». 

ROSSELLA RIPERT 

eaV ROMA. Il Comune ha laiv 
rlàlo .'«Sos». -C'è preoccupa* 
zione per la staticità del grup
pi marmorei di Fontana dì 
Trevi», Dietro il titolo allarma
to dello scarno comunicato 
stampa del Campidoglio si 
nasconde il crollo del mitico 
simbolo della «Dolce Vita»? 
Sta per sparire il fontanone di 
Anita Eckberg immortalato da 
Fellinl? Sarà spazzata via la 
meta del turismo mondiale al-

Agrigento 
Assassinata 
una turista 
tedesca 
• I AGRIGENTO. Una giovane 
turista austriaca, Daniela Yor* 
tinsi, 26 anni, e stata trovata 
morta tari mattina su una 
spiaggia della costa agrigenti
na, In contrada Martanello di 
Licata, Tutto lascia supporre, 
in base alle prime indagini, 
che la giovane sia stata ucci
sa. Il capo della giovane era 
ricoperto da un sacchetto di 
luta ed aveva una corda lega* 
la ad un braccio, alla cui 
estremiti era legata una gros
sa pietra. 

U turista era giunta a Lica
ta martedì In compagnia di 

^ u m W ^ ; i d ^ s c o ^ R u " b e r t ; ^ 
der, 34 anni.; di Monaco, La 

, epppia aveva preso alloggio 
all'albergo Roma. In serata I 
giovani erano usciti Insieme. 

La polizia ha rintracciato 
Hubert Ueder in albergo. Il 
turista tedesco ha sostenuto 
che martedì sera, assieme al
la sua compagna, si era reca
to sulla spiaggia, I due giova* 
ni avevano bevuto alcolici. 
Colto dal sonno Ueder avreb
be quindi fatto ritorno in al
bergo, méntre Daniela Yórtì-
nal -secondo il racconto del 
suo compagno di viaggio -
avrebbe preferito attardarsi 
sulla spiàggia. Le indagini 

. proseguono per accertare la 
veridicità dei fatti narrati dal 
cittadino tedesco. 

fascinato da) rito det lancio 
delle monetine nelle acque 
chiare? Niente di tutto questo, 
la scenografia momumenlale 
più famosa del mondo non ri
schia |a scomparsa. 

Dietro le impalcature del re
stauro iniziato nel febbraio 
scorso, solo un'ala dell'angelo 
dello stemma, rischia di spez
zarsi. L'antico ferro delta staffa 
si è gonfiato, ha premuto sul 
marmo fino a segnarlo con 

una fessura e spaccarlo. A ri
dimensionare l'allarme non 
sono stati solo i tecnici ma lo 
stesso esperto nominato dal 
Comune per verificare la sta
bilità di fontana di Trevi. «Non 
c'è pericolo per la fontana -
ha spiegato al telefono Anto
nio Giuffrè, titolare della catte
dra di tecnica delle costruzio
ni all'Università La Sapienza -
ma solo per qualche detta
glio». Parole rassicuranti, che 
circoscrivono la preoccupa
zione alla statua in alto. Giuf
frè, scelto dal Comune per la 
sua esperienza nel settore e 
per aver già lavorato a casi 
analoghi, dovrà saggiare lo 
stato di salute della momu-
mentale scenografìa ideata e 
realizzata dall'architetto Nico
la Salvi (1737) per incarico 
del pontefice Clemente VII. Si 
procederà allo smontaggio 
della statua? «La scultura del
l'attico e profondamente com

promessa - si legge nel comu
nicalo del Campidoglio - pro
babilmente sì dovrà procede
re al suo smontaggio per valu
tare il degrado, la resistenza e 
coesióne delle masse marmo
ree». I guasti riguardano so
prattutto l'ala e la schiena del
l'angelo dello stemma. «Oc
correrà smontare le parti com
promesse - ha continuato 
Giuffrè, - e sostituire le antiche 
staffe di ferro ormài ossidate 
con altre di titanio». Una cura 
rinforzante, per evitare che 

aualchè frammento possa ca-
ere giù nella fontana. 
•Ma non facciamo allarmi

smo -dicono i tecnici del re
stauro - la fontana non è in 
pericolo, c'è solo qualche 
problema molto localizzalo. 
Quasi da ordinaria ammini
strazione*. Resa quasi invisibi
le dai bandoni del cantiere at
trezzato ber H restauro, la fon
tana è infatti quotidianamente 
sotto controllo. I tecnici l'han

no ispezionala palmo a pal
mo, hanno scoperto ogni suo 
guasto, compreso il malanno 
che insidia l'ultimo angelo 
collocato a destra dello stem
ma Corsini. Iniziati nel feb
braio dell'88, finanziati con 
1600 milioni, eseguiti dalie 
due imprese che vinsero l'ap
palto (la Archirese e la Cbc) i 
lavori di maquillage in prima
vera dovrebbero terminare re
stituendo a turisti e romani 
marmi candidi e solidi. 

«Che non si ripeta la vicen
da di Ponte Sisto - ha com
mentato Renato Nicolini alla 
notizia dell'allarmato grido 
del Campidoglio - dove i re
stauri sono iniziati 8 anni fa. Il 
commissario Barbato avrebbe 
fatto bene a consultare l'istitu
to centrale per il restauro pri
ma di'allarmarsi e, soprattut
to, farebbe bene ad accelera
re la nomina di un sovrinten-
tende comunale di cui Roma 

Fontana di Trevi come appare oggi, con impalcature e recinzioni 

ha bisogno», per l'ex assesso
re alla cultura, questo è l'argo
mento da far entrare a pieno 
titolo nell'agenda della prossi
ma giunta capitolina. «Non è 
pensabile che nella capitale 
manchi questa figura decisiva 
- ha continuato - come è as
surdo che la X ripartizione del 
Comune non abbia ancora un 
direttore tecnico». Figure indi
spensabili per lo straordinario 
patrimonio artistico e momu

menlale di Roma, come lo sa
rebbero sostanziosi finanzia
menti. «Ma II decreto per Ro
ma capitale è decaduto, il go
verno non ha nessuna inten
zione di ripresentarlo. La città 
ha perduto centinaia dì miliar
di, 70 dei quali destinati al re
stauro e alla salvaguardia dei 
suoi beni artistici e momu-
mentali*. A cominciare da pa
lazzo Senatorio, malconcio 
persino nelle fondamenta. 

La tragedia alla periferia di Milano: la vettura era chiusa nel box, i giovani dormivano 

L'auto diventa una camera a gas: 4 morti 
Quattro ragazzi sono stati trovati morti ieri mattina 
a Coreico, nella periferìa milanese, in un box tra
sformato in dormitorio. Erano a bordo dell'auto di 
uno di loro. Ad ucciderli è stato quasi certamente il 
gas di scarico del motore lasciato acceso. «Quella 
dei box occupati abusivamente in questa zona è 
un'abitudine - dicono i carabinieri - . I ragazzi van
no a viverci perché le case popolari sono strette». 

L U C A F A Z Z O 

tm MILANO. Piazza Europa è 
«Conico, uno dèi tanti paesi 
a ridono di Milano trasformati 
In quartierWortnltorio. ÀI cen
tro di piazza Europa c'è un 
grande palazzo, una casa po
polale con Unti ingressi, tanti 
appartamenti e lami box per 
le auto. Ma spesso le auto nei 
box non ci possono entrare: 
•Voi non potete immaginare -
dicono i carabinieri di qui -
quanti sono i box trasformali 
in abitazione, Non solo a Cor
sia) ma tutto Intorno: a Cesa
no, a Trezzano, a Rozzano. I 
ragazzi li occupano perché in 
casa non c'è posto, per farsi i 
tatti propri, per non dovere 
rendere conto. E c'è anche 
qualcuno che H usa per traffi
care in droga, qualcuno per il 
suo giro di macchine e di ci
clomotori rubati'. 

In uno di quei box, nella 
notte dell'altro ieri: sono morti 
quattro ragazzi. Tutti insieme 
avevano meno di ottantanni, 
erano nati a Termini Imerese 

In Sicilia, tre di loro erano stali 
denunciati per piccoli lurti. l i 
ha uccisi II carbonio spulato 
dall'auto di Giuseppe, Il più 
vecchio, del gruppo. Sor»,, 
motti uno accanto all'altro, 
sui sedili, semisdraiati, con i 
piedi scalzi, come si la per 
dormire meglio. 

t nomi: Massimo Rizzo 
Spuma, 16 anni, e suo fratello 
Giuseppe, 23, che abitavano 
nella casa di piazza Europa: i 
loro amici Vincenzo Pplizzj e 
Maurizio Rio, 19 anni entram
bi, Pollai abitava ancora in 
Sicilia, Rio era militare di leva 
al Settimo artiglieria di Cesar-
sa, in licenza per malattia: 
erano da qualche giorno a 
Corsica a trovare i due (rateili. 

Le versioni dei carabinieri e 
della famiglia dei ragazzi mor
ti non coincidono. Secondo la 
compagnia dell'arma di Còrsi-
co, if box numero otto era oc
cupato da diversi mesi, ed era 
divenuto un punto d'appoggio 

Oli»stWRII»StJurM 

Str
i la»' per i fratelli Rizzo Spur-
na. Michele e Giuseppe, se
condo i carabinieri, si erano 
impadroniti anche di una can
tina, trasformandola . . in , un 
dormllorlò, trovato ieri ihtòn-
dizioni di sporcizia incredibi
le. Nulla di tutto questo secon
do la famiglia: -Michele e Giu
seppe vivevano normalmente 
In casa - ha detto ai cronisti 
Biagio, l'unico ad avere un la
voro regolare ed ora l'unico 
sopravvissuto del fratelli Rizzo 
Spuma - . Di quel box abban
donato si erano accorti qual
che giorno^d'avevano mes
so dentro l'auto di Giuseppe». 
Nulla fa pensare, per il mo
mento, che c'entri la droga, 

.Itosiroo Ritto Sburna 

anche se inpiazza Europa l'e
roina circola quasi alla luce 
del sole, al punto che il bar 
più vicinoè slato chiuso^d'au-
tarila una.settimanarfa essen
do diventato una specie di su
permarket dello spaccio, ; 
• I quattro amici sono stati vi

sti per l'ultima volta da-Blagio 
Rizzo Spuma lunedì. Ma al-
l'iridòniahi erano ancora vivi: 
sul Cruscótto dell'auto della 
morte è stato trovato un quoti
diano con la data di martedì 7 
novembre. Nessuno sa a che 
Ora si siano andati ad infilare 
nel box con l'auto di Giusep
pe, una Fiat Tipo cosi nuova 
(ha pochi giorni di 'Vita) da 
fare a pugni con la miseria 

Maurizio Rio Vincenzo Poto! 

che trasuda da ogni poro di 
questa vicenda. Sono entrati, 
hanno abbassato la porta del 
box, lasciando il motore acce
so per scacciare il gelo del
l'ambiente. Uno .di loro si de
ve essere accorto, all'improv
viso, che il gas stava penetran
do nell'abitacolo ed è riuscito 
a spegnere il motore, ma non 
ad uscire dall'abitacolo e ad 
aprire il box. 

Ieri mattina la prima a ve
dere i quattro morii è stata As
sunta, la fidanzata di Giusep
pe: è entrata, li ha visti distesi 
sui sedili, ha scosso il braccio 
al suo ragazzo e ha pensato 
che stessero dormendo. Un'o
ra dopo è tomaia, li ha rivisti 

immobili e si è accorta che 
uno aveva gli occhi sbarrati. 
L'allarme è partito immediata
mente, sul posto sono arrivati 
i carabinieri della compagnia 
di Coreico e del nucleo opera
tivo di Milano. Il magistrato 
Daniela Borgonovo ha deciso, 
in vista dell'autopsia, di nomi
nare un perito specializzato 
negli effetti del gas tossici per 
capire come il monossido di 
carbonio possa avere fulmina
to l giovani contemporanea
mente senza lasciare a nessu
no la possibilità dì porsi in sal
vo. Difficile, d'altronde, pensa
re a ipotesi diverse. Ad un pri
mo esame i corpi non presen
tano segni di violenza. 

APPELLO per una manifestazione nazionale 
contro la proposta di legge del governo sulla 
droga e per la solidarietà ai tossicodipendenti 

ROMA - 18 NOVEMBRE 1989 

"La leggi contro la droga, prevedendo II principio della punibilità peri tossi
codipendenti e per I consumatori di sostanze stupefacenti è una legge con
tro chi sottro e come tale va combattuta. 
Pure appartenendo ad aree politiche, culturali e religiose differenti, noi pen
siamo sia giusto chiamare l'opinione pubblica democratica, i giovani, colo
ro che si dedicano ai tossicodipendenti e al loro inserimento sociale, chi su
bisce direttamente le conseguenze di questa situazione a manifestare la lo
ro opposizione.* 
La legge governativa è moralmente Inaccettabile perché, colpendo le vitti
me e cioè l'anello più debole nella catena del grande traffico criminale ottie
ne l'effetto di punire la sofferenza con altra sofferenza; è giuridicamente pe
ricolosa perchè affiderà di fatto égli uffici di polizia e alle aule giudiziarie, 
senza alcun* garanzia, Il -recupero" del tossicodipendenti; è socialmente 
pericolosa perché rende ancora più clandestina la condizione dei consuma
tori di droghe spingendoli ad evitare ogni rapporto con le strutture sanita
rie o comunitarie che potrebbero alutarli, e impedendo di latto una efficace 
prevenzione dell'Aids. 
Una legge giusta su questo terreno deve invece tutelare la sfera del diritto 
alla salute, all'assistenza, alla cittadinanza per centinaia di migliaia di gio
vani. Non sanzioni allora ma servizi, strutture e l'effettiva realizzazione di 
una rete di solidarietà, fino ad oggi carente anche a causa della mancata ap
plicazione della legge 685, tale da ricostruire delle opportunità dì vita de
gne di ciascuno. 
Per tutto questo proponiamo una manifestazione nazionale che contribui
sca a fermare questa legge, da tenersi a Roma il 18 novembre 19B9, nel gior
ni In cui II Senato si appresterà ad iniziare la discussione in aula della propo
sta governativa". 

Vittorio Agnolelto, Giancarlo Arnio, Alberto Aior Rosa, Massimo Brutti, 
Gfuieppe Caldarola, Luisa Capilummlno, Onofrio Casclanl, 

Camilla Cadorna, don Luigi Ciotti, Franco Corleone, Tito Cortese, Gianni 
Cuperlo, Tullio De Mauro, Giovanni Devastato, Giuseppa DI Lello, Alfonso 
DI Nola, Gianfranco Dosi, Luigi Ferraioli, Franco Ferrarotll, Franco Fortini, 

GlovannpFranzonl, Franco Glanplccoll, Bianca Guidetti Serra, Paolo 
Hutter, Franco Ippolito, Ida Magli, Franco Marraa, Eugenio Melandri, Fabio 

Muasl, Franca Ongaro Basaglia, Valentino Parlato, Mario Petrella, 
Agostino Plralla, Giampiero Raslmelll, don Gino Rlgoldl, Aldo Rizzo, 

Stefano Rodotà, Giovanni Russo Spena, Michele Serra, Stefano Vecchio, 
Tiziano VascheHI, Gianfranco Amendola, Roberto DI Glovanpaolo, Vauro, 

Vlnclno, Alfredo Galasso, Fausto Bertinotti, Giuseppe Vacca, 
Luigi Laratta, Mario Santi, Glaglacomo Mlgone, Adriano Serafino 

Genova: frodate imposte per 300 miliardi 

Tredici tonnellate d'oro 
contrabbandate dalla Svizzera 
Debellato dai Nucleo di polizia tributaria delia Guar
dia di finanza di Genova un vasto trafficò di metalli 
preziosi,-comprati illecitamente ih" Svizzera da una 
ditta-di Vicenza e rivenduti sottobanco a centinaia e 
centinaia di orefici di tutta Italia. Dal 1983 ad oggi'.sa
rebbero state importate e éommerciate «in nera» tre
dici tonnellate d'oro e dieci d'argento, sottraendo al
le casse dello Stato imposte per 300 miliardi di lire. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIBNZ I 

SO GENOVA. Era proprio 
una truffa ai danni dello 
Stato in grande stilè: il * e r . 
vello» - ovverò una ditta di 
Vicenza - acquistava clan
destinamente :in Svizzera 
oro e argento, poi li riven
deva, altrettando clandesti
namente, a piccole e grandi 
oreficerie di tutta Italia: a 
guadagnarci erano un po' 
tutti, tranne (naturalmente) 
le casse dell'Erario che, nel 
giro di sei anni, avrebbero 
perduto introiti per la bel
lezza di trecento miliardi di 
lire. Ora questo fiorentissi-
mo mercato -parallelo- può 
dirsi finalmente debellato: 
proprio in questi giorni il 
Nucleo di polizia tributaria 
della Guardia di finanza di 
Genova ha condotto a ter
mine una serie di comples

se a articolate indagini, gra
zie alle quali è stata indivi
duata in una azienda vicen
tina - la società per azioni 
•Italmet" - l a presunta cen
trate operativa d e l traffico 
clandestino di oro e di ar
gento. 

Sono stati otto mesi di la
voro accanito, hanno preci
sato ieri i portavoce della 
Guardia di finanza, comin
ciato con il pedinamento di 
alcuni orafi genovesi nei lo
ro frequenti viaggi a Vicen
za, e concluso con la messa 
a punto di una vasta e rami-
ficalissima mappa a livello 
nazionale dei mille rivoli in 
cui si incanalavano i metalli 
preziosi acquistati in Svizze
ra. E sarebbero infatti oltre 
un migliaio i clienti «in ne
ro» della ditta vicentina colti 

in fallo dalla Tributaria: ore
ficerie, come abbiamo det
to, di tutta Italia, ma soprat
tutto dislocate nel Lazio, iti 
Campania, in Calabria e in 
Sicilia: vale a dire, probabil
mente, un mercato control
lato dalla mafia e dalla ca
morra. 

Secondo là Guardia di fi
nanza l'inchiesta, condotta 
di concerto con il dottor 
Carlo Brusco, della Procura 
della Repubblica di Geno
va, ha consentito di accerta
re un «occultamento» di al
meno 300j miliardi di lire 
sottratti all'imposizione di
retta e no; si-tratterebbe in 
pratica del giro d'affari non 
denunciato dalla «Italmet» 
dal 1983 ad oggi, che tassa
to al 47 per cento avrebbe 
dovuto riversare nelle casse 
dello Stato 150 miliardi, 
mentre l'evasione dell'Iva 
supererebbe i cinquanta 
miliardi di lire. Inoltre, gra
zie ai dati documentali ac
quisiti nel corso delle inda
gini a carico dei mille clienti 
•in nero», e trasmessi dal 
Nucleo di Genova ai reparti 
territorialmente competenti 
per gli accertamenti succes
sivi, dovrebbero essere re
cuperati a regolare tassazio

ne le altre decine di miliardi 
di lire corrispondènti ai vari 

, passaggi dell'oro e dell'ar
gento partiti dalla Svinerà. 

Per quanto riguarda in 
particolare l'oro, veniva ac
quistato in lingotti, poi la 
•Italmet» provvedeva a 'la
minarlo", sia perché cosi si 
cancellava il marchio im
presso sui lingotti stessi, sia 
perché ridotto in lamine po
teva essere più facilmente 
rivenduto a piccole impre
se, in grado di approvvigio
narsi soltanto dei piccoli 
quantitativi occorrenti di 
volta in volta, a seconda 
delle commesse di labora
torio. 

L'inchiesta conclusa in 
questi giorni aveva avuto un 
cospicuo precedente di 
identica natura: sempre 
partendo da Genova, e 
sempre con la supervisione 
del dottor Brusco, un anno 
fa era stato individuato un 
traffico illecito d'oro per 500 
miliardi di lire; ed anche in 
quel caso la centrale opera
tiva era rappresentata da 
una ditta di Vicenza - la 
«Cormas» - i cui responsabi
li, accusati di contrabban
do, erano anche finiti in 
carcere. 

COMUNE DI MAFALDA 
PROVINCIA 01 CAMPOBASSO 

Avviso di gara 
Quest'amministrazione Intende appaltare i lavori di reallua-
zlone delle opere di urbanizzazione primaria nel piano parti
colareggiato per gli Insediamenti produttivi finanziato nell'am
bito del 2* piano annuale di attuazione della legge n. 64/1966 
per l'Importo a basa d'asta di L. 2.011.442.715 al netto di I.V.À. 
L'appalto sarà attenuto con II sistema di cui all'art. 24, primo 
comma, leti, b) della legge 0.S. 1977, n. 5S4 e successive modi
ficazioni. 
Le imprese interessate dovranno far, pervenir* al Comune di 
Matilda, via della Fermezza, n. S • 66030 Mafalda (Cb). éntro* 
non olir* I) giorno 20/11/1989. Le relative domande di parteci
pazione dovranno essere redatto in lingua Italiana au carta da 
bollo e corredate dalle documentazioni richieste e prescritte 
nel bando di gara che sarà pubblicato sulla Gazzetta Umclil* 
della CE.E., trasmesso per la pubblicazione In data 90/10/ 
1989. 
Lo richieste di Invito non vincolano l'amministrazione. 
Mafalda, 21 ottobre 1989 

IL SINDACO Leonardo Patema 

NOTA 
AZIENDA 

produttrice zucchero in 
bustine personalizzate 

CERCA 
procacciatori plurimanda

tari introdotti pubblici 

esercizi. 0541/62032I. 

SOTTOSCRIZIONE 

I compagni del direttivo dei 
pensionati della Lega di Voi-
tri, hanno sottoscritto lire 
1.050.000per/'fn(va 

Voliti, 9 novembre 1989 

COMUNE 01 CONCORDIA SULLA SECCHIA 
PROVINCIA DI MODENA 

IL SINDACO 
In esecuzione della deliberazione consiliare n. 162 del S/9789 esecuti
va al sensi di lega» rende notoche è Indetto concorso pubblico per tito
li ed esami per la copertura di n. 1 posto di -caposquadra operai u*V 
do Menico» (5" q.l.). Le domande dovranno essere presentile éntro e 
non olire le ore 12 del giorno 2 dicembr«,!989 secondoI* modini» del 
bando. Per informazioni rivolgerai all'Ufficio Segreteria dal Comune. 

IL SINDACO hiiw Mentovarli 

PROVINCIA 
DI PESARO E URBINO 

UFFICIO LAVORI E CONTRATtl 

errata corrlga 
Si l« seguito all'attratto dal bando di gara ralatlvo al lavori di Interven
to amia viabilità primaria 3.P. n. 3 Foguanta, 9* lotto Molina Pucci • Ca
sino dal Sola, varlantf in località Ca' Galla * 2* lotto funzionala, putolt-> 
etto In data a.1 i. IH», par comunicare che l'matta categoria dHaeriita» 
na all'Albo Naiionaia dal Costruttori par l'Importo di L. 1 BOO.OOOODO » 
la n. », anitena la n. 2 eracadantàmanta Indicata. 
Paasro,erwv«fflt)ra19a8 • I l PRESIDENTE a ^ V r » 

'Il cinema 
è più armonioso della vita* 

F, Trvtfautf Effetto notte 
CIAOFAWi... 

L'Officina Film Club e tutti gli amici 
salutano Fabrizio, amico e fratello 
carissimo, buono e giusto, con noi 
fin dall'inizio, lino alfa (Ine 

Guido, Criuina, Ciro. 
Paolo, Rotato, Gino 

Roma, 9 novembre 1989 

Ad un anno dalla scomparsa di 

FEDERO 8ART0UNI 
«imito dirigerne sindacale, te com
pagne è Uòmpaflnl della Federa
zione Nazionale fieli Energia COL 
lo ricordano con affetto e comma» 
zione. 
Roma, 9 1989 

L'Aasoclaitone italiana combattenti 
votoiitari^faacIaU in Spagna (Aie* 
vài) ricorda con grande stima ed af
fetto nel sesto anniversario della sua 
morie 

VITTORIO VIDAU 
organizzatore e animatore del Quin
to pegimlento, che fu la base per la 
costruzione del nuovo esercito po
polate spagnolo, combattente che 
diede glande contributo alla difesa 
di Madrid nel novembre 1936 
L'Afcvas vuole ricordai» Ma altro va
loroso combàttente di Spagna 

LUIGI LONGO 
ispiratole e dirigente delle Brigate 
internaziofiali, che lappreseniaro-
no con i suoi -iSrnila votonUH l'ai» 
lo di tutto il mondo alla lotta del po
polo spagnolo per la sua democra
zìa è la pace nel mondo. Assieme a 
questi vainosi combattenti l'AIcvas 
vuole ricordare in modo particolare 
i Smila antifascisti italiani «he accor
sero a lottare in Spagna di cui 600 
caddero per la libertà e la dignità 
del popolo italiano contro l'infame 
aggressione del Jssscismp italiano. 
LVScvas sottoscrive 500.000 lire par 
tVhità. r 

9 novembre 1989 

£ scomparso il compagno 

GIOVANNI G o m n w 
di anni 76. iscritti al Pei dal 1943, ex 
partigiano, ex dipendente Enel, da 
sempre impegnato nella sezione 
ANPI, nello Spi e nel Partito. Il Comi
tato Direttivo della sezione -Di Vitto
rio* del Pei quartiere Gallaratese in
vita, tutti coloro che lo hanno cono
sciuto, al funerali dei quaji saranno 
comunicati il giorno è l'ora a mez
zo stampa. Alla sua compagna Ada. 
ci lìgli Aldo. Antodio e Nidi coni ri-
spettivi familiari la sezione porge 
fraterne condoglianze-
Milano,. 

GIOVANNI GOTTARDO 
al compagno generoso è fonWal re-
slatente coraggioso, tenace e fiero 
Novella Porzio manda un saluto re
verente e commosso ed * vicina al 
familiari rutti. Offre all'emiri 
Milano, 9 novembre 1989 

I compagni del Comitato Cittadino 
di Moina aono vicini alla campa-
gna Anna Bonanomi per Ja «com
parsa del 

PADWE 

Monza. 9novembre 1989 

La Presidente, it Gomitalo provin
ciale Anpiei compagni dell'appara
to, annunciano con profondo cor
doglio i« scomparsa del compagno 

GWVANW GOTTARDO 
Fervente antifascista ha partecipato 
alla Guerra di Liberazione nelle for
mazioni Garibaldi. Negli anni SO ha 
fatto parte della Commissione Inter
na della Edison. Per la sua attività 
sindacale e militanza politica Tu per
seguitalo e allontanato dal posto di 
lavoro. Fu uno dei fondatori della 
sezione Anpi Gallaratese e dirigen
te attivo fino a quando il male glie
lo ha consentito. 
Milano, 9 novembre 1989 

Tutte le compagne e I e_.„,___.__ 
dell» Sezione deTPci di Villetta con 
profonda tristezza •wi^ lanq la 
scomparsa del caro eompaijno 
Nwnno-" 

GNAJOntHWWt , 
iscritto al Pel dal |92l, medaglia 
d'oro assegnala dal ftwmpamo ì*> 
nero Berlinguer. I tuoi Ideali i n 
stati e saranno la nostra guida, Le 
compagne e i compagni della Se
zione Pei di Villalba 
Vii-alba (RM). 9 novembre 1989 

È mancata 
OUORtrWMMAm 

torta* 
Lo annunciano il marito Mario ed II 
figlio Emilio e sottoscrivono per l'U
nità. I funerali oggi 9 c.m, «Ut ora 
13.30 partendo dalla Casa di Cura S. 
Camillo (Torino); ore !•!.« arrivo 
abltattone inviaijijVaRera35 (Su-
» ) ; ore 15 turatone Chiesa di Suf
fragio Via Vallerò (Susa)liori fiori 
ma offerte per la ricérca cèntro H 

Torino, 9 novembre 1919 

Ricorreva ieri il 12» anniversario del
la scomparsa del compagno ! 

ChmPTE COLOMBO 

La moglie Angela,I ngH Roberto • 
Luigia, la nuoraGHmnna e!) nrpott-
no Rudy. lo ricordano con Immuta
to alletto. 
Ciniseiio Balsamo, 9 novembre1989 

I tranvieri comune del Conamio 
Traspòrti torinesi e i compagni dal
la Rtt Cgil partecipano al dolore del 
compagni Mario Rossi» pensionato 
Atm e del figlio Emilio per la perdi
ta della cara moglie emamma 

ONOfiNA 
I funerali sì svolgeranno oggi alle ore 
13.30 con partenza dall'Ospedale S. 
Camillo di Torino> 
Torino, 9 novembre 1989. 

• j . . •: . - ' . " , ; i 

Costernati per la scomparsa dej 
compagno 

PinTOARtrGO 
ci uniamo al dolore dei suoi cari. Se
zione Visconti del Pei. I funerali 
avranno luogo òggi alle ore M da 
via Njcolaiiijvsjtan, in merr.oria la 
sezione sottoscrive per IVni$> 
MilaiTOt9fK^rnlw*?l9B9 ->J\ 
~**^e—emmr^*mt*^e*mm!mm 

9-11-1986 ^ M 9 8 9 

mùtascomLMèw 
Franco, andandotene hai lasciato 
dentro dì noi la curiosluVper la vUa e 
la ricerca continua di motte vie.Mei 
3° anniversario della tua dipaitRa ri
cordiamo te e 1 tuoi cari genitori 

CAW-OtPWA 
MUANESE 

Con Immenso amore Angela « Ser
gio. 
Milano, 9 novembre 1989 
'»e*a*****aie'*aa^aeamaa*aam*maa»m*eaea1aMm 

Barbara e Angelo Caruso tono atto-
tesamente vicini a ArtnàBohànho-
nje a Lorenzo e Roberto Scartagattì 
in questo triste momento per l i per. 
dlladelloro 

PAPA 
In sua memoria sottoscrivono per 
iurta* 
Milano, 9 novembre 1989 

12 l'Unità 

Giovedì 
9 novembre 1989 


